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«Ai poveri è annunciato il Vangelo»

Catechesi e carità: dalla celebrazione alla vita

Dopo la distribuzione dell’Eucaristia, i fedeli si preparano a tornare nel mondo, nel quotidiano. 
Hanno ricevuto tutto: la Parola, la Grazia, il perdono, la forza. Ora inizia la missione nel mondo.
L’anima è stata nutrita del corpo e del sangue di Cristo Gesù proprio per essere sempre più 

partecipe della natura divina.
Al termine della celebrazione della Santa Messa, il popolo viene congedato e invitato a lasciare la chiesa. 

Per comprendere il significato del congedo, è opportuno fare un riferimento al Vangelo secondo Marco. 
Dopo la sua gloriosa risurrezione, salendo al cielo, Gesù si congeda dai suoi discepoli con queste parole: 
“Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creature” (Mc 16,15). All’invito corrisponde 
l’’obbedienza degli undici: “Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava 
insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l’accompagnavano” (Mc 16,20)

«Mentre la Messa finisce, si apre l’impegno della testimonianza cristiana. I cristiani non vanno a Messa 
per fare un compito settimanale e poi si dimenticano, no. I cristiani vanno a Messa per partecipare alla 
Passione e Risurrezione del Signore e poi vivere di più come cristiani: si apre l’impegno della testimo-
nianza cristiana. Usciamo dalla chiesa per «andare in pace» a portare la benedizione di Dio nelle attività 
quotidiane, nelle nostre case, negli ambienti di lavoro, tra le occupazioni della città terrena, “glorificando 
il Signore con la nostra vita”. Ma se noi usciamo dalla chiesa chiacchierando e dicendo: “guarda questo, 
guarda quello…”, con la lingua lunga, la Messa non è entrata nel mio cuore. Perché? Perché non sono 
capace di vivere la testimonianza cristiana. Ogni volta che esco dalla Messa, devo uscire meglio di come 
sono entrato, con più vita, con più forza, con più voglia di dare testimonianza cristiana. Attraverso l’Eu-
caristia il Signore Gesù entra in noi, nel nostro cuore e nella nostra carne, affinché possiamo «esprimere 
nella vita il sacramento ricevuto nella fede» (Messale Romano, Colletta del lunedì nell’Ottava di Pasqua)» 
(Papa Francesco, udienza generale 4 aprile 2018)
È finita la Messa come celebrazione, non è finita però la missione, anzi inizia proprio in questo istante. 
La Messa ha ricaricato cuore, spirito, mente di tutto ciò che occorre per affrontare il mondo in tutta la 
sua quotidianità. 

Signore eccomi qui.
Vuoi andare nel mondo tra i miei fratelli e non sai come fare?

Ti dono oggi e sempre la mia bocca per parlare,
le mie mani per aiutare chi è nel bisogno

e perdonare chi è nel peccato,
i miei piedi per andare ovunque c’è bisogno di te.

Una cosa sola ti chiedo:
concedimi di stare sempre con te,

oggi in terra
e domani in paradiso.

Amen
Ufficio Catechistico Diocesano

Questo numero 
contiene il 

Sussudio diocesano 
in preparazione 
alla Giornata dei 
Ragazzi che si 

terrà a Muzzano il 
23.04.2019. 

Si consiglia di usarlo 
preferibilmente 

alla 4ª domenica di 
Quaresima.
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41ª GIORNATA NAZIONALE 

PER LA VITA
3 febbraio 2019

Il Centro di Aiuto alla Vita Biella ed il 
Movimento per la Vita Biella offrono nelle 
Parrocchie le primule come segno del 
miracolo della vita che si rinnova. 
Le offerte ricevute serviranno per sostenere 
le mamme che aspettano un bambino e fanno 
fatica ad accoglierlo.

GIORNATA NAZIONALE DI 
RACCOLTA DEL FARMACO

sabato 9 febbraio
organizzata dal Banco Farmaceutico. 
Aderiscono nel Biellese 37 farmacie con circa 125 
volontari. 
Venerdì 1 febbraio, alle ore 21,00 presso la sala 
Convegni della Fondazione Biverbanca in via Carso 
si terrà un incontro di presentazione.
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APPUNTAMENTI

PROSSIMA REDAZIONE 
Si terrà giovedì 07 febbraio 2019 e prevede gli 
appuntamenti dal 25/02 al 31/03/2019.

Fax tutti i giorni 24 ore su 24: n. 015.2521814
e-mail: catechesi@diocesi.biella.it

donluigi.valdengo@virgilio.it

Lettera Diocesana si può scaricare in .pdf da:
www.diocesi.biella.it

www.parrocchiavaldengo.it - sez: attività diocesane

giovedì 24 gennaio
Giornata di Fraternità Sacerdotale
Biella – in Seminario – ore 9.30

giovedì 24 gennaio
Festa patronale del Seminario
Biella – in Seminario – ore 18

sabato 26 gennaio
Ufficio liturgico
Formazione gruppo diocesano ministranti
Biella – in Seminario – ore 10

sabato 26 gennaio 
Ufficio Liturgico
Formazione ministri straordinari della Comunione
Biella – in Seminario – ore 15

sabato 26 gennaio
PG: Veglia con la GMG Panamà2019

domenica 27 gennaio
66ª giornata per i malati di lebbra

domenica 3 febbraio
41ª giornata per la vita

martedì 5 febbraio
Milizia dell’Immacolata
Biella – SS. Trinità – ore 15 adorazione e S. Messa

sabato 9 febbraio
Caritas: Giornata di spiritualità per Caritas 
e realtà caritative
Monastero di Bose

domenica 10 febbraio
Pastorale della Famiglia: 
«Quelli che aspettano… S. Valentino»
Festa diocesana per fidanzati e coppie giovani
Santuario di Oropa – ore 15

domenica 10 febbraio
Ritiro diocesano dei catechisti 
Biella – in Seminario – ore 14.45-17.30

lunedì 11 febbraio
27ª giornata mondiale del malato

giovedì 14 febbraio
Aggiornamento Clero: «Una comunità che accom-
pagna, discerne, integra e propone…» alla luce di AL
Don Francesco Pilloni
Biella – in Seminario – ore 9.30

sabato 16 febbraio
Ufficio liturgico: Formazione diocesana Lettori
Biella – Salone don Minzoni – ore 15

16 – 17 febbraio
CMD: Corso “Venite e vedrete”

domenica 17 febbraio
Opera delle Famiglie missionarie della Trinità
Ritiro Spirituale mensile
Santuario di Oropa – ore 9-17.30

mercoledì 20 febbraio
CL: Scuola di Comunità
Biella - Città Studi – Sala Bianca – ore 21

giovedì 21 febbraio
Aggiornamento Clero: «La nullità matrimoniale, i 
casi: tra pastorale e diritto»
Don Fabrizio Poloni 
Biella – in Seminario – ore 9.30

giovedì 21 febbraio
Zona Città: Catechesi per Adulti:
“Ai poveri è annunciato il Vangelo”
Biella – Oratorio S. Stefano – ore 21

mercoledì 28 febbraio 
CL: Assemblea di Scuola di Comunità
Biella – in Seminario – ore 21.15

All’inizio di un nuovo anno mentre ringrazia-
mo tutti i Lettori per l’attenzione riservata, 
ricordiamo l’impegno di rinnovare l’adesio-
ne a Lettera Diocesana. Potete versare la 
quota (€ 13.oo) direttamente alla portineria 
del Seminario oppure con il cc. postale al-
legato o versandolo sul conto della Diocesi 
con il seguente IBAN:

IT 70 W 06090 22300 0000 33719637 
e con la causale: Lettera diocesana.
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Messaggio della Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana

in vista della scelta di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica
nell’anno scolastico 2019-2020

Cari studenti e cari genitori,
	 si avvicina la scadenza per le iscrizioni al prossimo anno scolastico 2019-20, occasione nella quale 
sarete chiamati anche a scegliere se avvalervi o meno dell’insegnamento della religione cattolica (IRC).

Frutto della revisione del Concordato del 1984, questo insegnamento si è ormai consolidato 
come apprezzata componente del curricolo scolastico ed è scelto da una maggioranza ancora cospicua 
di studenti e famiglie, che vi trovano risposta soprattutto in termini di formazione personale, di proposta 
educativa e di approfondimento culturale. 

Nel cercare di rispondere sempre meglio a tali aspettative, gli insegnanti di religione cattolica 
potranno trovare ulteriori e importanti sollecitazioni dal Sinodo dei Vescovi che si è concluso nelle 
scorse settimane e che è stato dedicato proprio ai giovani, cui la Chiesa intende rivolgere un’attenzione 
sempre maggiore.

Tra le numerose tematiche discusse, ci sembra importante evidenziare il richiamo legato alla do-
manda di ascolto che viene dal mondo giovanile. Scrivono infatti i Vescovi: «I giovani sono chiamati a 
compiere continuamente scelte che orientano la loro esistenza; esprimono il desiderio di essere ascoltati, 
riconosciuti, accompagnati. Molti sperimentano come la loro voce non sia ritenuta interessante e utile 
in ambito sociale ed ecclesiale. In vari contesti si registra una scarsa attenzione al loro grido, in parti-
colare a quello dei più poveri e sfruttati, e anche la mancanza di adulti disponibili e capaci di ascoltare» 
(Documento finale, 27 ottobre 2018, 7).

Tale richiamo può e deve interessare tutto il mondo della scuola, ma al suo interno l’IRC intende 
essere proprio un’occasione di ascolto delle domande più profonde e autentiche degli alunni, da quelle 
più ingenuamente radicali dei piccoli a quelle talora più impertinenti degli adolescenti. Le indicazioni 
didattiche in vigore per l’IRC danno ampio spazio a queste domande; a loro volta, gli insegnanti di 
religione cattolica sono preparati all’ascolto, presupposto per sviluppare un confronto serio e cultural-
mente fondato.

Il Sinodo ha anche constatato che, «se per molti giovani Dio, la religione e la Chiesa appaiono 
parole vuote, essi sono sensibili alla figura di Gesù, quando viene presentata in modo attraente ed efficace. 
In tanti modi anche i giovani di oggi ci dicono: “Vogliamo vedere Gesù” (Gv 12,21), manifestando così 
quella sana inquietudine che caratterizza il cuore di ogni essere umano: l’inquietudine della ricerca 
spirituale, l’inquietudine dell’incontro con Dio, l’inquietudine dell’amore» (50).

L’IRC è il luogo più specifico in cui, nel rigoroso rispetto delle finalità della scuola, si può af-
frontare un discorso su Gesù. Come insegna papa Francesco, non si tratta di fare proselitismo, ma di 
offrire un’occasione di confronto per lasciare che ognuno possa, nell’intimo della propria coscienza, 
trovare risposte convincenti.

Ci auguriamo che anche quest’anno siano numerosi gli alunni che continueranno a fruire di tale 
offerta educativa, finalizzata ad accompagnare e sostenere la loro piena formazione umana e culturale.

Roma, 18 dicembre 2018
LA PRESIDENZA

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA


